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CITTA’ DI MARIGLIANO 
Provincia di Napoli 

 
 
 

ORIGINALE DELIBERAZIONE  DEL COMMISSARIO  PREFETTIZIO 
(Nominato con Decreto del Prefetto di Napoli n.54000/AreaII/EE.LL.  del 06.11.2008) 

 
 
 
 

N.  24  del  30.12.08 (adottata ai sensi dell’art. 42 del T.U. n.267 del 18.08.2000) 
 
OGGETTO: Riconoscimento Debito fuori Bilancio  creditore  Ecologia SABA. 
 

 
 
 
 
 L’anno 2008, il giorno trenta del mese di  dicembre alle ore 12,00 nella sede del Comune di 

Marigliano, il  Commissario Prefettizio Dott. Giuseppe Sacchi, con l’assistenza del  V. Segretario Generale 

Dott. Antonio Del Giudice, previa istruttoria predisposta dall’ufficio competente e visti i pareri resi ai sensi 

e per gli effetti dell’art.49 del T.U. n.267 del 18.08.2000, trascritti e riportati in calce alla relazione 

istruttoria e proposta di deliberazione riportata all’interno del presente provvedimento; 

 

 

DELIBERA 
 
 
 

• Di approvare la proposta di deliberazione indicata in oggetto che nel presente dispositivo si intende 

integralmente trascritta. 

 

• Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile. 



Il presente verbale viene approvato e così sottoscritto 
 
 IL  COMMISSARIO PREFETTIZIO    IL V. SEGRETARIO GENERALE  
  Dott. Giuseppe Sacchi        Dott.  Antonio Del Giudice                  
 
 
 
 
 
 

 
Il sottoscritto  Responsabile  del Settore AA.GG. ,Vice Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio, 

CERTIFICA 
Che la presente deliberazione: 

� E’ stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi del comma 4 dell’art.134  T.U. n.267/2000; 
� Viene affissa a questo Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi a partire  dal 

___________________ come prescritto dall’art.124, comma 1, T.U. n.267/2000 
(N.__________REG. PUBBLICAZ.) 

 
 
 
Marigliano,______________________ 
 
 
 
 Il messo comunale     IL RESPONSABILE SETTORE AA.GG. 
______________________           
         dr. Antonio Del Giudice 
 
 
 
 
_______________________________________________________________________________________ 

 
 
 
 

ESECUTIVITA’ 
(Articolo 134, D.Lgs. N.267/2000) 

 
Che la presente deliberazione è divenute esecutiva il______________________ 
� Decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione. 
 
 

Marigliano,_________________     IL RESPONSABILE SETTORE AA.GG. 
             
         Dr.Antonio Del Giudice 

 
 
 

 
 
 
 

 



CITTA’ DI MARIGLIANO 
(Provincia di Napoli) 

SETTORE  
 
Prot. n.1361. del 22.12.08 
 
Prog. n. ………….. 
 
 
        
 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
 
Oggetto: Riconoscimento di debito fuori bilancio derivante da acquisizione di servizi 
in violazione degli  obblighi di cui all’art.191 del T.U. sull’ordinamento degli enti 
locali, approvato con d.lgs. 18 agosto 2000, n.267.CREDITORE: ECOLOGIA 
SA.BA. s.r.l. - 
 
 

IL RESPONSABILE SETTORE QUALITA’  URBANA 
 
PREMESSO CHE: 
- in relazione allo stato di emergenza rifiuti in Campania e della conseguente 
impossibilità a conferire i rifiuti della frazione secca indifferenziata si è reso 
necessario, a tutela della salute pubblica, procedere allo stoccaggio provvisorio di 
detti rifiuti nel sito comunale appositamente allestito; 
- con ordinanza sindacale contingibile ed urgente n. 157 del 08/06/2007, acquisiti i 
pareri dell’ARPAC e dell’ASL, veniva affidata la gestione del sito alla ditta Ecologia 
SA. BA. S.r.l. prescrivendo l’ottemperanza a tutto quanto stabilito nei succitati 
pareri; 
- con successive ordinanze sindacali con tingibili ed urgenti n. 225 del 27/09/2007, 
n. 1 del 03/01/2008, n. 4 del 17/01/2008, n. 102 del 18/06/2008, veniva riaffidato lo 
stesso servizio permanendo lo stato di emergenza rifiuti; 
- il sito è stato definitivamente liberato dai rifiuti ivi stoccati in data 27/07/2008 in 
seguito ad appositi dispositivi della struttura commissariale preposta a fronteggiare 
l’emergenza rifiuti in Campania;   
- l’acquisizione del servizio di gestione del sito di stoccaggio,  presso la ditta 
Ecologia SA. BA. S.r.l. per l’intero periodo dal 08/06/2007 al 27/07/2008 ha 
comportato un costo complessivo di € 253.973,24 IVA compresa. 
- l’art.191 del T.U. sull’ordinamento degli enti locali, approvato con d.lgs. 18 agosto 
2000, n.267 prevede che l’acquisizione di beni e servizi da parte degli enti locali 
possa avvenire soltanto in presenza del relativo impegno contabile registrato sul 
competente intervento o capitolo del bilancio di previsione e del visto di regolarità 
contabile attestante la copertura finanziaria di cui all’art.151, comma 4, del T.U. 
sull’ordinamento degli enti locali, approvato con d.lgs. 18 agosto 2000, n.267. 
- nel caso in argomento non è stato possibile attivare la procedura di cui sopra per 
mancanza di fondi nel bilancio di previsione anno 2007 in quanto  approvato 



precedentemente all’emissione dell’ordinanza sindacale, e per l’anno 2008 perché 
l’approvazione del bilancio è avvenuta successivamente all’emissione 
dell’ordinanza. 
- la violazione degli obblighi imposti dal suddetto articolo comporta la qualificazione 
del debito nascente dalla relativa obbligazione nei confronti del terzo fornitore, quale 
debito fuori bilancio. Il rapporto obbligatorio, in questo caso, intercorre  fra il privato 
fornitore e l’amministratore, funzionario o dipendente che hanno consentito la 
fornitura.  
- Il successivo art.194 del T.U. sull’ordinamento degli enti locali, approvato con 
d.lgs. 18 agosto 2000, n.267 stabilisce peraltro che gli enti locali possano procedere 
al riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio nascenti dall’acquisizione 
di beni e servizi in violazione degli obblighi di cui sopra. Il riconoscimento deve 
avvenire con deliberazione consiliare da adottarsi ai sensi dell’art.193, comma 2, 
del T.U. sull’ordinamento degli enti locali, approvato con d.lgs. 18 agosto 2000, 
n.267 o con diversa periodicità stabilita dal regolamento di contabilità.  
- l’art.194 sopra citato, stabilisce peraltro che il riconoscimento dei debiti fuori 
bilancio appartenenti alla fattispecie in esame, possa avvenire soltanto nei limiti 
degli accertati e dimostrati utilità ed arricchimento per l’ente, nell’ambito 
dell’espletamento di pubbliche funzioni e servizi di competenza. 
- al riguardo si precisa che l’acquisizione dei servizi di cui sopra è avvenuta 
nell’ambito delle necessità gestionali di erogazione del servizio di igiene urbana a 
fronte di uno stato di emergenza riconducibile a situazioni non dipendenti dall’Ente 
locale ma ad altri Enti superiori preposti alla gestione degli impianti finali di 
smaltimento rifiuti. 
- I servizi acquisiti hanno effettivamente prodotto una rilevante utilità nell’attività di 
erogazione del servizio igiene urbana essendo stati utilizzati per evitare gravi 
inconvenienti igienico - sanitari. In assenza dei servizi di cui sopra l’attività di 
erogazione del servizio avrebbe inoltre subito notevoli danni stante l’impossibilità di 
smaltire diversamente i rifiuti prodotti in mancanza di servizi ritenuti assolutamente 
indispensabili. 
- quanto all’arricchimento prodotto si precisa che,  i prezzi per i beni e i servizi di cui 
sopra sono quelli di mercato a cui la ditta ha applicato le stesse condizioni 
commerciali del contratto di igiene urbana, cioè un ribasso pari al 14,01%.  Si 
precisa inoltre che la spesa in argomento non comprende interessi, spese giudiziali 
o rivalutazione monetaria essendo limitata al solo prezzo di acquisizione dei beni e 
dei servizi. 
Premesso quanto sopra si ritiene necessario, anche al fine di evitare possibili 
contestazioni da parte dei fornitori che potrebbero eccepire l’indebito arricchimento 
da parte del Comune ai sensi dell’art.2041 del codice civile, procedere al 
riconoscimento di legittimità ed al contestuale finanziamento dei debiti in oggetto. 
Acquisito il parere favorevole del collegio dei revisori dei conti; 
 

PROPONE DI DELIBERARE 
 

1) di riconoscere la legittimità dei debiti fuori bilancio conseguenti all’acquisizione 
del servizio di  gestione del sito di stoccaggio provvisorio di rifiuti urbani rifiuti 



avvenuta in violazione dell’art.191 del T.U. sull’ordinamento degli enti locali, 
approvato con d.lgs. 18 agosto 2000, n.267, per un importo complessivo di € 
253.973,24 ; 
 
2) di trasmettere la presente proposta, completa della documentazione, al servizio 
finanziario dell’Ente per l’apposizione del parere di regolarità contabile e per il 
dovuto finanziamento.   
 
3) di autorizzare conseguentemente il pagamento della somma di € 253.973,24 a 
favore della ditta Ecologia SA. BA. srl,  in seguito all’emissione delle  fatture: 

� n. 226 del 31/07/2007 per complessivi € 13.292,80 – nota credito n. 06 del 
11/03/2008 a parziale storno della fattura n. 226 per € 1.325,40; 

� n. 249 del 31/08/2007 per complessivi € 16.962,06 – nota credito n. 07 del 
11/03/2008 a parziale storno della fattura n. 249 per € 2.762,36; 

� n. 273 del 30/09/2007 per complessivi € 20.217,00 – nota credito n. 08 del 
11/03/2008 a parziale storno della fattura n. 273 per € 6.869,56; 

� n. 339 del 02/11/2007 per complessivi € 30.053,40 – nota credito n. 09 del 
11/03/2008 a parziale storno della fattura n. 339 per € 8.611,97; 

� n. 41 del 04/02/2008 per complessivi € 30.270,85; 
� n. 42 del 04/02/2008 per complessivi € 23.234,83; 
� n. 183 del 23/07/2008 per complessivi € 122.737,58; 
� n. 220 del 31/08/2008 per complessivi € 16.773,99; 

 
4) di trasmettere copia del presente provvedimento al Collegio dei Revisori dei Conti 
di questo Comune. 
 
 
 

Il Responsabile Settore Qualità Urbana 
        Ing. Pasquale Matrisciano 
 
 

 
 
 

Il Responsabile del settore Qualità Urbana ai sensi dell’art. 49  
del T.U.E.L. n° 267  del 18/08/2000 

 
ESPRIME 

Parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica 
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